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La musica ¢ del maestro D. Groac-
cuINO ROSSINI .

Architetto de’ reali teatr, e direttore
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic-

COLINI .

Le scene sono state idventate e di-
pinte dal Sig. Tortort, allievo del
suddetto .

Macchinista Sig. Corazza .

Direttori del vestiario , Sig. Novi , pex
gli abiti da uomo; Sig. Giovinetii ,
per | quelli da donpa:




INTERLOCUTORI:

e R - S ——
ARGENE
Pastorelle Signora Dardanells .
MELANIA
Signora Comells .
‘ FILENO
Pastont - S1gnor Rubins.
E ELPINO

Signor Benederts .

Coro.

L' azione si figura sn yué Campagns .
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Ridente campagna. Da unilato di essa si vedranao
delle amene colline ; ¢ pn fiume , Dall’ altro -
le mura della Citta ; in fondo |’ atrio
di un Tempio .

Argene 3 Melania, ¢ CQoro di Pastorelle .

Arg. Caro sempre al nostro affetto
Prence AUGUSTO, il ciel ti fe:
Mel. E ci vive ognor nel pette
Gratitudine per Te.
Core. E <i vive ognor nel petto
Gratitudine per Te!
Arg.,  Come il renderci felici
E’ desio dal wo bel cor;
Meds " Cosl_pure 11 Nbmi amici
Faccian Te felice ognor .
Core.  Cosi pure i Numi amici
Faccian Te felice ognor.
Arg. Ecco i fervidi votl
Che, in guesto di beato
Sacro a I’ Avgusto Nome ;
Scioglier potremo al Regio pié.
Mel. Ma come ?
Oserem noi di- queste
Solitarie foreste
Incolte abitatrici 4 In tozze spoglie
Di penetrar ne le Reali sogle¢. ..
Al Prerce io non saptei
Ridir gli affetsi miei 3
M1 mancherebbe 1l core
Ll guardo 4 sostenerne. ..

Arg, E qual timoxe?
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i Lui che qn ne regge E della tenera
Con si soave legge Prole innocente,
A chi palesi le virti non sono ? Che ode ripeteria
Fan sostegno 2l syo Trono Cosi frequente ,
La pieta, la clemenza. Ne I’ alma ingenua
l.a dolce sua presenza . Rimane impressa,
Torti gli animi legay ed ama in noi, : L’ impara anch’ essa
Come tenerg Padre , 1 figli suols v A replicar.
Mel. Né fia che io #i consigli Mel, Comprendo il two disegno
)’ essere 2 tanto Padre ingrati figli . A questo Buovo peguo
Ma non so qual ti move Di sovrana bontd , ti vien talento
Insolita premura | Di offrire oggl di amor nuovo argomento .
Oggi la prima volta E’ ardito il tuo pensiero . .« .
D1 presentarcl innanzi a Lul. Decidermi noit SO .
Are. Mi ascoltas Arg, E’ troppo ardito, ¢ Vero,
Sai che il Fiume sovente Ma il Ciel me I ispiro.
Da |’ ispida sergente Mel. 11 labbro mio capace
' Shoccando YOviNOso , | Tutti de 1’alma i votl
Wel cammin tortuoso 1 Di esprimer mon sard.
Rompe gli argini saots sdearna-la sponda 3‘_ Arg. Quellj , che*il labbro tace
E i pingui campl, € le capanne inohda . ’: Seadi internd Mot 5
1’ afflitra gente allora i In volto a hoi vedrd .
Palpita, si scoloras 5 a 2
Ché vede a un punto sol rapirsi tutto i Mel, Chi sa se il Cielo
Di sue fatiche il frutto, f Si puro zelo
Co’ mesti figll insieme | Secondera '
Piange il suo danng, € Povertd la preme. | Arge Pietoso il Cielo
Neé scampo avria, se del Sovran pietoso 's Si puro zelo
Magnanimo $0CCOrsO \ Seconderd . « «
Pronto non era a deviarne il corso. | ( Si ode dal fondo della Scena verso le colli-
Al conforto Inaspettato o ae un concerto pastorale di Arpa, Qboe , ¢
Sorge speme in ogni core y R Ai altri strumenti da frato. )
- = N i !
| ‘ %Dlmlzim;zli: aag;,t;:l“cqlmle s ¢ ENA 1L
J : : 1E spirar . : .
Pid contento , e fortunato Fileno di dentro, e detre.
' Per la valle , e la pendice
Di sua man benefartrice Fil. In giorno si bello
La pieta fa risuonarsy Sia libero il gregges;




$ ; : Sua gloja esprime?
Di guida di legge Bel. Ah! s,
Bisogno non ha. Ars. Vetso le rhura
Sicuro I’ agnelle De la citta dirige il suo cammino,
Discorra pe’l montéy Mel. Vedi il canuto Elpine
Si abbeveri al fonte Che tratta |’arpa de’ suoi Padri: Ei lieto
A suva “bEl‘tL:l; Move dal monte.
Che ingidia non teme Arg. E quello
Di mano rapace; Che ; con_inetro si bello
N¢ lupoe vorace Snoda la voce che me molce il seno;
Pid guerra gli fa. E’' il candido Fileno.
Arg. Qual tenerd io sento Mel. Lo riconosco agli atti,
Mel. ®*_Soave coficento ! 3 Al gentil portamento, alla disciolta
. A 3 _ Chioma . « s ,
Fil. E intato il mio labbro Ars, Ah! taci, ch’ei canta un’alrra. vola.
Quest’ erte remote Fil. Gratitndine ; cara ail celestl,
Di armoniche note Qui discendi; te supplice invoco 3
Pih liete fara. Deh ! mi accendi del sacro tuo foco
Arg.Mel, Qual voce qual labbro In un giorno che pari non ha.
Quell’ erte remote Tu che I'Inno di grazia sciogliesti
Di armoniche~nate Poiché il Nume a Natura dié vitaj
~ Beando s¢’n ‘val Ta di Quelld che ia terra lo imita
Tutts. Pid dolce contento ~ Fa c¢h’io cant la bella pieta.
Del mio non si da. Coré. Tu di Quello che in terra lo imita
Mel. Argene mia di questa Fa che io canti la bella pieta ...
Che vien de la foresta Fil, La Diva m’ intese
Insolita armonia: dimimi: non sai Con volto sereno .. .
La cagione? Io |’ ignoto. La sento nel seno
Avg. Or la saprai . ( Guardands ‘verso le colline.) Che mi agira il cor.
s C E-B4k IIL. Cero La sento ‘nel seno
| _ Che mi agita il cor,
- Elpins suonando V' arpa ; -Coro di Pastors | | ( In atto di partiré. )
che lowicompagnano co’ loye sspument Ars. Dove Elpino?
e Fileno. Elp. Alla Reggia.
V ' Mel. E chi nel petto
_, Are. V edi i} coto festivg | Cosi strano desio .
J De’ giovani pastori, : Venne a destarti id questp giornp?
Che, coronato il crin di verde wlive 4 Elp. lddio,

Ei

Co’ pifferi sonori
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Ei che ne regge i cori

Vuol che da noi si onori

Colui che in pugno stretti :
Tiene quaniti essi sofio 1 nostrl affetti &

Fil. Oggi non sai to, come

Lieta del suo bel Nome
Vada il popol felice?

Elp. Non sai che de I” eccelso almo Signore

Tutto nel volto trasparisce il core?
Giusto insieme , e ‘clemente .
La nostra etd I’ ammira; o che si‘degni
Di protegger gl' ingegniy

O che di tanti miseri le sorti

Di sua grazia conforti;

O che, all’uopo impiegando or pene, OT doni,

Deprima il wvizio; e la virti coront .

Arg. [l erederesti ; Elpino? Il genio stesso

Che ispira te, destd nel petto mio
Pari avdente desio . o

Or nan fia megligy; 8 ki ch’ ¢ mostra SPEme

Di presentarci-insieme?

Elp: Saggio ¢ il pensier.

fel. Di questi eletei ford
Che ai martatini albori
Han I’ odotoso vergin Seho apertoy
Noi gli offrirem0 un serto.

Fil. E noi di -queste fronde
Di verdi ulivi, su lepatrie sponde
Educati da-I'opra , e dal sudore
Di provvido cultorey

1Y
Mel. Dungue ogn’ indugio ormai si rompa .
Arg. Andiamo .
El/p. Ma non sapete , 0 care,
Che ogni bell’ opra, che ogni onesto zelo,
Pregio nom ha, se non vi arride 1l Cielod « .,
lo ve ne do I’ esempio
I passi miel seguite.
ﬂhf'sz E dove?
re.
Eip. Al tempio .
Tutto di rami, € Pace sacri, intorno
Voi lo vedrete adorno .
Vi brillano vivaci
Mille a vario color dipinte faci,
E nel fulgor, de la sua gloria sorge ,
E altrvi conforto porge,
L’ immagine di Lui
Per cui vind si fa pidt bella altrui,
Arg. Oh! che mi parn!
Elps H wéro,
Mel. 1o pon resisto
Al desio di vederlo.
Fil. E ben si vada.
Elp. Libero la sciogliendo
Il freno ai nostri ¢rati semtimenti
Innalzerem la Prece in caldi accenti .
Io ve ne do I’ esempiod
I passi miei seguite ; al Tempio.
Tus. Al Templos ( Entrgno ),

Nel verno algente ; o sotto il clelo adusto ,

Intessetemt corona al crine Augusto .
Avrg. 1’ ornerem di gradit

Serici nastri orditi

Da le riconoseenti orfane fighes

Che Real cura in custodito aibergo

Pasce , educh, ammadestra

Toglie a I’ Insidie, e 2 le bell’ Arti addestrd .

Me'.
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§.1CG Eoodloidly Vltima.

Maestoso Tempio ornate'nel modo sopra espresso,

Verso il fine di un lungo vitornella de 1 dromo s
wvedranno in buon ordine arrivare Elpino
Fileno, Argene , Melania ye seguacts

Elp, Su_ i nostri voti , o Nume
il tuo favor discenda,
E lieto ognor ¢i renda
Il nostro Padre, 1l Re.
Coro. E liete ognor ¢i renda
I} nostre Padre, il Re.
Mel, Se Pace a noi sorride
Da queste amiche rive,
‘ Se im pena il cor mon vive,
E’ bella sya .mence .
Coro., Se in pena ilhdor)non vive
E’ bella sua merceé .
Fil, Ei degli afflitti ¢ speme
Ei la virth corona
Ei, come Te, perdona
A chi-manco di fe.
Coro. Ei come Tel perdona
A chi mancd difes
Arg. Deh ! fa che Wiva, e regni
" Per lunga €ta , Signore;
E serba al nostro amore
L’ immagine di Te!
Coro. E serba al nostro amore
L’ immagine di Te'
Tutti. Su i nostri voti, o Nume,
_ Il tuo favor discenda,
, E lieto ognor ci renda
Il nostro Padre, il Re.
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